
RI-CORDARE e RI-CORDARSI, fare me-
moria di qualcosa e di qualcuno nel 
proprio intimo, vuol dire “prendersi cura”. 
“Nella vita non raccogli ciò che semini, rac-
cogli ciò di cui ti prendi cura”. 
La fede adulta va a fondo, si interroga, 
vuole conoscere e sapere. Molti cristiani 
hanno una fede “da bambino” non per-
ché semplice, ma perché infantile. Cre-
dono che la fede sia sapere preghiere e 
nozioni su Gesù, RI-CORDARE delle for-
mule imparate a memoria da piccoli... 
Il seme della fede è stato seminato in lo-
ro con l'educazione cristiana, la catechesi 
e i sacramenti dell'iniziazione, ma poi 
non se ne è presi cura. Credono che sia 
importante relazionarsi con gli altri, esse-
re comunità, vivere il dialogo e l'amicizia, 
ma poi sono troppo ricurvi su se stessi, 
le persone entrano nella loro vita come 
meteore e scompaiono in fretta... 
Hanno seminato nel buon terreno incon-
tri, colloqui, amicizie, ma poi non hanno 
saputo dare 
continuità e co-
stanza nel tem-
po e si sono 
persi. 

Prendersi cu-
ra significa pa-
zienza, com-
prensione, pro-
fondità ed em-
patia. Significa 

soprattutto affrontare i problemi cono-
scendoli in profondità, perché spesso le 
paure nascono dalle diffidenze, dai pre-
giudizi e dalle... dimenticanze, ossia dal 
non RI-CORDARE che talvolta, anche noi 
ci siamo trovati nella medesima situazio-
ne e, magari, ne siamo usciti perché 
qualcuno si è preso cura di noi. 
Dice il libro del Levitico: “Il forestiero di-
morante tra voi lo tratterete come colui che 
è nato tra voi; tu l'amerai come te stesso, 
perché anche voi siete stati forestieri in ter-
ra d'Egitto. Io sono il Signore, vostro 
Dio” (Lev 19,34). 
Questo passaggio storico esige lucida 
consapevolezza e acuto discernimento, 
condizioni per essere all’altezza delle no-
stre responsabilità. Le linee maestre e le 
prospettive spirituali tracciate dal Conci-
lio si stanno rivelando quanto mai pre-
ziose, e vanno compiutamente acquisite 
nella mentalità comune dei credenti.  

Dobbiamo riprendere creativamente le 
concrete prati-
che della cura 
delle persone, 
ripensandole at-
torno ad alcuni 
nuclei essenzia-
li: la costruzione 
della fraternità, 
la carità e la 
profezia. 
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DOMENICA 

gennaio 

Circoncisione 

del Signore 

Sante Messe secondo l’orario festivo 

ore 15:30 Rosario per la pace 

GIOVEDÌ 

gennaio 

Orari delle Sante Messe 
 09:00 - S. Messa feriale • ore 18:00 - S. Messa vigiliare  
 ore 18:00 - S. Messa vigiliare  
 ore 18:00 - S. Messa vigiliare  

VENERDÌ 

gennaio 

Epifania  

del Signore 

Sante Messe secondo l’orario festivo 

DOMENICA 

gennaio 

Battesimo 

del Signore 

Sante Messe secondo l’orario festivo 

ore 10:00 - Santa Messa e Celebrazione del Battesimo 
ore 15:00 - Battesimo 

ore 10:30 - Santa Messa e Celebrazione del Battesimo 

LUNEDÌ 

gennaio 

da lunedì 2 a giovedì 5 gennaio - dalle 14:00 alle 17:30 
Inverno ragazzi in Oratorio 

VENERDÌ 

gennaio 

Epifania  

del Signore 

ore 10:00 Santa Messa  
Cammino dei Magi 
ore 14:00 ritrovo in oratorio 
ore 14:30 inizio rappresentazione sacra e partenza del Corteo dei 

Magi 
ore 15:00 in Chiesa • Benedizione dei bambini e devozione a Gesù 

Bambino. 
a seguire  Premiazione del “Concorso presepi” e festa in piazza 
 organizzata dal Comune e dalle Associazioni 

ore 10:30 S. Messa - Al termine premiazione Concorso Presepi 
ore 15:00 Benedizione dei bambini e devozione a Gesù Bambino 

ore 10:30 S. Messa 
ore 15:00 Benedizione dei bambini e devozione a Gesù Bambino 

DOMENICA 

gennaio 

Battesimo 

del Signore 

 
ore 15:00 nel cineteatro • Tombola  

 
ore 15:30 in Chiesa • Premiazione “Concorso presepi”  





Per il rinnovo consegnare in sacrestia la busta 
intestata unita al giornale. Chi si abbona per la 
prima volta si rivolga in sacrestia. 

■ Abbonamento normale € 30 amico € 40 

■ Solo alla “Buona parola” € 20 

■ Con spedizione postale in Italia € 50 

riscopriamo 
la confessione 

Afferma Origene: Dio pri-
ma patì vedendo l'uomo 
oppresso dal male, poi si 
incarnò, perché amare 
vuol dire soffrire per chi 
ami. Dio viene senza ap-
parenze. Si accorgono di 
lui i “desideranti”, simili a 
coloro che attendevano, 
vegliando, i compagni che 
rientravano dalla batta-
glia. Lo vedono e lo ado-
rano coloro che vegliano 
sotto le stelle. 
Anche Lui è un 
“desiderante”: aspetta 
che andiamo ad offrir-
gli i nostri doni e a chie-
dergli perdono dei pec-
cati, ricambiando il Dono 
che è lui. La pedagogia di 
Dio si manifesta anche 
qui. Lo dice il papa: 
“Quando noi confessiamo 
davanti al fratello prete, i 
nostri peccati come sono 
alla presenza di Dio, sen-
tiamo la grazia della ver-
gogna”. 
Se non mi vergogno, è 
perché, esponendo i miei 
peccati, cerco delle scuse, 
ma solo il Signore ci può 
giustificare, “rendendoci 
giusti”. Perdonandoci, ci 
rende leggeri e allegri, an-
che dopo la confessione 
più pesante, ma sincera. 

Mons. Erminio Villa ___________________________________  

Don Matteo Moda _____________________________________  

Don Remo Ciapparella _____________________________  

Don Leonello Pozzoni _______________________________ 

Diaconia 


